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ASSEMBLEA DI BACINO punto 5 

27 novembre 2025 

 

Delibera di Assemblea 

 

 

Oggetto: PIAO 2026-2028 - Sezione anticorruzione e trasparenza – Indirizzi generali 

per la consultazione degli stakeholders  

 

Vista  

- la Convenzione sottoscritta dal Segretario Generale del Comune di Venezia, in qualità di 

Ufficiale rogante, e dai 45 Sindaci dei Comuni aderenti al Bacino, in data 24.11.2014, rep. 

n. 130974, istitutiva del Consiglio di Bacino “Venezia Ambiente”, ente pubblico 

assoggettato agli adempimenti in capo alle pubbliche amministrazioni; 

Richiamati  

- la Legge n. 190/2012 (“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell’illegalità nella pubblica amministrazione”), e il D.Lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni”, come novellati per effetto del D.lgs. 97/2016; 

- il Piano Nazionale Anticorruzione 2025 in approvato con Delibera Anac di novembre u.s. e 

attualmente in corso di pubblicazione; 

Richiamate  

- la delibera del Comitato di Bacino n.1 del 26.01.2024 con la quale è stato approvato il 

nuovo Codice di comportamento interno al Consiglio di Bacino; 

- la delibera del Comitato di Bacino delibera n. 6 del 11.04.2025, con la quale è stato 

approvato il PIAO 2025-2027 in particolare la SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, 

PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE limitatamente alla sottosezione “2.3 Rischi corruttivi e 

trasparenza”; 

 

Richiamati 

 

- il D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il cui art. 6, 

primo comma, stabilisce che “Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività 

amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla 

costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia 

di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni […] adottano il Piano integrato di attività 

e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore 

e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 

2012, n.190”; 

- il D.P.R. n. 81 del 30 giugno 2022 emanato ai sensi dell’art. 6, comma 5, del D.L. 80/2021 

avente ad oggetto il “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai 

Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione” che rappresenta il 

provvedimento cardine per dare attuazione alle nuove disposizioni normative, in quanto 

definisce il contenuto del Piao;  

- il D.M. n. 132 del 30.06.2022 “Regolamento recante definizione del contenuto del Piano 

integrato di attività e organizzazione” che: 
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• all’art. 6 detta modalità semplificate per le pubbliche amministrazioni con meno di 

cinquanta dipendenti; 

• all’art. 7, c. 1, che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 

2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il 

piano integrato di attività e organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo 

lo schema di Piano tipo cui all’articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha durata 

triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano è 

predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale 

del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 

sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione”; 

• all’art. 8, comma 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a 

legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui 

all’articolo 7, comma 1 del presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a 

quello di approvazione dei bilanci”; 

 

Tenuto conto che 

- il Documento “Indirizzi generali sulla sottosezione 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza della 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE del PIAO 2026-2028”, 
allegato alla presente deliberazione (ALLEGATO A) viene predisposto dal Responsabile per 

la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (RPCT) e si articola come segue:  

o Inquadramento normativo anticorruzione e trasparenza 

o Soggetti coinvolti nella strategia di prevenzione 

o Contesto esterno  

o Contesto interno  

o Mappatura Processi  

o Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti ed 

individuazione delle misure di prevenzione generali e specifiche  

o Misure di prevenzione generali  

o Misure di prevenzione specifiche  

o Piano di monitoraggio 

o Trasparenza  

 

Dato atto  

- che il predetto Documento di indirizzo generale è rispondente agli obiettivi 

dell’Amministrazione per la definizione della strategia di prevenzione della corruzione e di 

trasparenza nel Consiglio di Bacino Venezia Ambiente; 

Ritenuto pertanto 

- di procedere alla approvazione del predetto Documento generale dando mandato al 

Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la Trasparenza di dare avvio alla 

consultazione esterna del Documento generale, come fase preliminare all’approvazione 

della predetta Sezione del PIAO 2026-2028 pubblicandolo sul sito istituzionale dell’Ente per 

la consultazione pubblica al fine di coinvolgere i possibili stakeholders affinché possano 

formulare suggerimenti e proposte in tema di prevenzione della corruzione e trasparenza, 

di cui il Consiglio di Bacino Venezia Ambiente potrà tener conto in sede di approvazione del 

proprio PTPCT (che a partire dal 2022 costituisce una sezione del PIAO). 
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Dato atto dell’acquisizione dei pareri previsti dalla vigente normativa; 

Tutto ciò premesso e considerato 

 

L’ASSEMBLEA DI BACINO 

DELIBERA 

 

1. di richiamare tutto quanto esposto in premessa in quanto parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento;  

2. di approvare il Documento “Indirizzi generali sulla sottosezione 2.3 Rischi corruttivi e 

trasparenza della SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE del 

PIAO 2026-2028 (ALLEGATO A alla presente deliberazione); 

3. di dare mandato al Direttore dell’Ente nel suo incarico di RPCT di attivare la consultazione 

esterna sul Documento di cui al punto 2) pubblicandolo sul sito istituzionale dell’Ente per la 

consultazione da parte degli “stakeholder”; 

4. di dare mandato al Direttore di provvedere all’assunzione di ogni atto conseguente 

all’approvazione del presente provvedimento; 

5. di pubblicare il presente provvedimento nell’Albo pretorio on line e nell’Amministrazione 

trasparente del sito dell’ente ai sensi del D.Lgs. n. 33/13 e s.m.i.. 

 


